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M ese delle rose! Tempo tipicamente primaverile 
con il tepore che inizia a permeare le mura di 

casa. La natura si è risvegliata, la luce solare prevale 
sulle tenebre notturne. Se all’inizio del mese a volte 
fa ancora un po’ frescolino, a fine mese comincia a 
farsi sentire il caldo annunciante l’estate imminente.  

Nella liturgia con la Chiesa viviamo il tempo di 
Pasqua, come una sola festa che si distende per 50 
giorni dalla Resurrezione a Pentecoste. 

A fine mese (26 maggio) abbiamo la solennità 
dell’Ascensione con l’inizio della grande Novena di 
Pentecoste, quando la Chiesa invoca incessantemente 
la venuta dello Spirito Santo. 

Tante sono le feste di Maria. Iniziamo con la Ma-
donna di Pompei (8 maggio), la Madonna di Fati-
ma (13 maggio), la Madonna Ausiliatrice (24 mag-
gio), la Madonna di Caravaggio (26 maggio), la 
Madonna che visita Santa Elisabetta (31 maggio). 

I Santi popolari sono certamente: Santa Rita da 
Cascia (22 maggio) Santa delle rose, Santa dei mira-
coli impossibili, patrona delle donne vedove. San 
Filippo Neri (26 maggio) Santo della ilarità, della 
gioia, ideatore degli oratori. 

La pietà popolare è molto presente in questo mese 
detto “Mariano” con la recita serale comunitaria del 
Rosario. 

Abbiamo in parrocchia nella frazione di Asmonte 
una chiesina dedicata a Maria che visita Santa 
Elisabetta. Termineremo là il mese dedicato a Maria 
con la processione serale per le vie della frazione. 

 

La Pasqua è la massima festa della cristianità. 
Quella primordiale è la domenica, quale Pasqua setti-
manale. Si giunse poi ben presto a celebrare la Pa-
squa annuale, nella domenica successiva alla prima 
luna piena di primavera, che quindi può variare 
nell’arco di cinque settimane, dal 23 marzo al 26 
aprile. 

Inizialmente la Pasqua aveva una celebrazione uni-
taria nella notte del Sabato Santo. Vi si celebrava la 
Passione, Morte e Resurrezione di Gesù. Poi sulla 

scia della Chiesa di Gerusalemme che si recava ogni 
giorno sul luogo degli eventi con la lettura dei corri-
spondenti brani evangelici, tutta la Chiesa d’Oriente e 
d’Occidente ha iniziato a celebrare la Pasqua distri-
buendo le celebrazioni in diversi giorni. Prima la 
Quaresima, poi la settimana Santa con il Triduo pa-
squale da giovedì sera alla domenica sera, quindi 
l’ottava di Pasqua ed il tempo pasquale, fino a Pente-
coste 

Dobbiamo recuperare l’unità della Pasqua quale 
evento unico che si svolge in 3 atti: Passione + Mor-
te e Sepoltura + Resurrezione. 

Abbiamo ben presente la centralità della Pasqua 
nell’anno liturgico, dalla quale viene la nostra salvez-
za.  

Terminato il Triduo sacro (venerdì’, sabato e do-
menica) si celebra l’ottava di Pasqua, 8 giorni nei 
quali i neobattezzati ritornavano in chiesa per la mi-
stagogia, ovvero la presentazione dei Sacramenti del 
Battesimo, Cresima, Eucarestia ricevuti insieme nella 
notte di Pasqua. 

Per otto giorni indossavano la veste bianca che de-
ponevano nella domenica successiva. In questi otto 
giorni solenni non viene ricordato alcun Santo ma la 
Chiesa si concentra su Gesù Risorto, simboleggiato 
dal grande cero pasquale che viene acceso sull’altare 
fino a Pentecoste. 

Nel tempo di Pasqua il colore è bianco simboleg-
giante la gioia della Chiesa sposa accanto a Gesù suo 
sposo che, da risorto, vive sempre con lei.  

L’ HALLELUJA esprime questa esultanza, grido 
ripetuto continuamente come le onde del mare sulla 
spiaggia.  

Nel calendario della Chiesa ritornano, dopo la pau-
sa di Quaresima e dell’ottava di Pasqua, le memorie e 
le feste dei Santi. 

La Madonna che in Quaresima abbiamo salutato 
con la “Salve Regina”, ora la onoriamo col canto 
“Regina Coeli, laetare halleluja”. 
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CALENDARIO  PARROCCHIALE 

Domenica 1 maggio • DOMENICA INSIEME  della 5
a
 ELEMENTARE e della 3

A
 MEDIA 

Domenica 8 maggio 
• DOMENICA INSIEME della 4

A
 ELEMENTARE e della 2

A
 MEDIA 

• FESTA della MAMMA 

Venerdì 13 maggio 
• FESTA della MADONNA di FATIMA 

• FIACCOLATA MARIANA 

Domenica 15 maggio • DOMENICA INSIEME della  3
A 

ELEMENTARE e della 1
A
 MEDIA 

Domenica 22 maggio 
• DOMENICA INSIEME della 2

A
 ELEMENTARE 

• FESTA di SANTA RITA da CASCIA 

Giovedì 26 maggio • ASCENSIONE di GESU’ 

Domenica 29 maggio 
• DOMENICA INSIEME  della 4

a
 ELEMENTARE 

• CONCLUSIONE ANNO CATECHISTICO 

Martedì 31 maggio 
• VISITAZIONE di MARIA a S. ELISABETTA 

• PROCESSIONE MARIANA ad ASMONTE 

La pandemia ha interrotto pure la nostra bella tradi-
zione di recarci ogni sera feriale di questo mese per la 
recita comune del Rosario nelle varie zone del paese, 
come pure nei pressi delle statue, dipinti mariani e 
luoghi religiosi, di cui è molto ricco il nostro territo-
rio. 

Per due anni abbiamo recitato il Rosario in chiesa 
trasmettendolo in audio e video tramite la nostra Ra-
dio. 

Quest’anno intendiamo riprendere parzialmente 
questa tradizione. 

Ogni sera feriale alle ore 21,00 recitiamo il Rosario 
in chiesa davanti alla statua della Madonna con alcune 
eccezioni: 

 Venerdì 6 maggio, alla scuola d’infanzia Bosi, in 
prossimità della Festa della Mamma. 

 Venerdì 13 maggio, fiaccolata mariana lungo la via 
Baracca, nel giorno della Madonna di Fatima. 

 Venerdì 20 maggio, Rosario nel cortile dell’oratorio 

 Venerdì 27 maggio, Rosario al cimitero 

 Martedì 31 maggio, chiusura del mese mariano con 
la processione ad Asmonte nella festa patronale del-
la visita di Maria ad Elisabetta. 

 

 

 

 

 

La pandemia ha reso difficile organizzare gli eventi. 
Le persone tendono a ritirarsi, a non essere presenti. 

In controtendenza riusciamo anche quest’anno ad 
organizzare la settimana estiva di campeggio alpino. 

Andiamo a Clavière, in provincia di Torino, dove 
siamo già stati nel 2018, vicino al confine con la Fran-
cia. 

Soggiorniamo all’Hotel Miramonti in autogestione. 
La capienza dell’hotel è di 70 persone con un minimo 
giornaliero di presenze di 50 persone. 

Il costo giornaliero è di 45,00 euro, comprendente 
le spese dell’affitto della casa, le utenze, l’assicurazio-
ne contro gli infortuni e quella di responsabilità civile, 
il vitto, le spese farmaceutiche, la pulizia finale delle 
camere, la tassa di soggiorno. 

Il periodo del soggiorno è da sabato 30 luglio a do-
menica 7 agosto per un totale di 8 notti. La spesa 
complessiva per ogni partecipante è di 360,00 euro, 
escluso i viaggi di andata e ritorno. 

Abbiamo adeguato la diaria da € 40,00 a € 45,00 
tenendo presente gli aumenti in atto su tutte le voci 
spesa. 

Riusciamo a mantenere costi popolari grazie all’aiu-
to del Ristorante “Le Querce” che porta direttamente 
in campeggio molti viveri, che comprati nei negozi 
locali, costerebbero molto di più. 
Attualmente abbiamo le seguenti adesioni: 
30 ragazzi e ragazze 
21 adolescenti 
11 giovani ed adulti col parroco. 
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Una delle soddisfazioni è quella di essere riusciti 
ad adattare il Centro Parrocchiale di via Baracca, di 
fronte all’oratorio, alle nuove esigenze della vita par-
rocchiale. 

La Sala della Comunità, che è l’ambiente più am-
pio, è passata dall’essere cine-teatro a sala polifun-
zionale dove si possono svolgere diverse attività quali 
pranzi, feste, incontri, teatri. 

Il baretto all’ingresso è pure utilizzato dalla Caritas 
parrocchiale per la distribuzione dei pacchi viveri, 
vista la facilità di accesso dalla strada pubblica. 

Sotto il baretto abbiamo ricavato una tavernetta per 
il ritrovo dei giovani, vicino a questa nel seminterrato 
hanno trovato ospitalità alcuni gruppi musicali che 
hanno trasformato l’ambiente adattandolo alle loro 
esigenze e provvedendo alla insonorizzazione. 

La saletta diventa luogo per vari ritrovi pastorali, 
associativi, condominiali. 

In inverno è sempre riscaldata per il consiglio pa-
storale, consiglio dell’Azione Cattolica, Confraterni-
ta, Acli, Unitalsi, catechesi degli adolescenti, centro 
di ascolto Caritas, corso di iconografica, assemblee 
condominiali. 

Nella parte superiore le aule sono usate come de-
posito per la Caritas, campeggio, iniziative varie. Due 
appartamenti sono stati ricavati e messi in locazione. 

Due anni or sono abbiamo provveduto al risana-
mento conservativo interno ed esterno. Ora stiamo 
rimettendo a nuovo i servizi igienici del piano supe-
riore. 

Non tutte le parrocchie hanno il centro parrocchia-
le. Siamo riusciti a trasformarlo in terzo polo pastora-
le, oltre la chiesa con la canonica e l’oratorio. 

In occasione della Pasqua sono stati esposti in 
chiesa alcuni degli 89 oggetti recentemente sottoposti 
al processo di argentatura e doratura. 

Abbiamo impreziosito il patrimonio storico artisti-
co e culturale giacente nelle nostre chiese, che i nostri 
padri ci hanno tramandato. 

Molte delle iniziative come l’uovo di Pasqua, ed 
altre saranno destinate al pagamento di questo restau-
ro. 

Sempre bene accetti sono i vari oggetti d’oro e 
d’argento che le persone hanno donato o intendono 
farlo a questo nobile scopo, come pure le buste men-
sili per le opere Parrocchiali 

 
 
 
 
 

Un grande progetto è alle porte! 
Per quest’estate, l’oratorio lancerà ai più piccoli 

delle elementari e ai ragazzi e ragazze delle medie e 
superiori un grande progetto che li porterà a conosce-
re le proprie e altrui emozioni oltre a scoprire e vive-
re con cura la “grande bellezza” della natura che ci 
circonda attraverso un percorso entusiasmante e ca-
ratterizzato da innumerevoli attività. 

Sarà un viaggio guidato e condotto con la collabo-
razione di educatori ed educatrici dell’oratorio e della 
cooperativa Alemar. Un intreccio di varie professio-
nalità ed energie che porteranno sicuramente i nostri 
ragazzi a vivere un’esperienza unica! 

Se state già pensando al costo, non vi preoccupate! 
Il Comune ci darà una mano a calmierare i costi e 
così tutti avranno la possibilità di far vivere ai propri 
figli un’estate indimenticabile! 

Non ci resta che attendere nuovi dettagli… Rima-
nete sintonizzati!  

Giovanni Venegoni 
 

 
 
 

 
Come da tradizione, nella seconda domenica del 

mese di maggio, mese della Madre di Gesù, si celebra 
la Festa della Mamma. 

Una ricorrenza annuale per ringraziare ogni mam-
ma per il bene grande che fa in ogni famiglia. 

Ringraziamo le mamme naturali e quelle spirituali, 
educative ed affettive. Le incoraggiamo a compiere 
nella maternità il percorso cristiano ed umano dei fi-
gli. 

Preghiamo per le mamme felici e quelle deluse, 
che hanno il senso di colpa per non vedere i risultati 
che speravano. E’ importante avercela messa tutta 
con l’esempio e con le buone parole, poi affidiamo i 
figli all’azione dello Spirito Santo che lavora nel cuo-
re di ogni uomo. 
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Sabato 23 aprile 2022 
4)  MEREGHETTI   FRANCESCA 
  primogenita di Alessandro e Claudia 

1) MEREGHETTI   ALESSANDRO 
   con  ZUFFO   CLAUDIA 
 coniugati il 23 aprile 2022 
 risiedono ad Ossona 
 

13) ALEMANI   MARIA ADELE 
  (classe 1948) morì  il 24 marzo 2022 

14)  MIRACOLA   LORENZO 
  (classe 1975) morì il 2 aprile 2022 

15) INVERNIZZI   GIOVANNI 
  (classe 1934) morì l’ 8 aprile 2022 

16) FREGUGLIA   LUIGIA 
  (classe 1932) morì  il 20 aprile 2022 

Segnaliamo al pubblico applauso il conseguimento 
presso l’Università degli Studi di Milano-Bicocca del-
la Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie 
Chimiche di NICOLO’  ZOCCHE, classe 1997, col 
punteggio di 103/110. 

 

 
 

Al termine della Messa pasquale delle famiglie, il 
grande uovo di cioccolato è stato sorteggiato al nume-
ro 17 appartenente ad Ilaria Berra, che poi è stato 
donato ad una famiglia ossonese con  numerosi bam-
bini. 

 

Il 24 febbraio 2022 è cambiata repentinamente e dra-
sticamente la vita di milioni di persone: la Russia di 
Putin ha invaso l'Ucraina dando inizio ad una guerra 
devastante anche per la popolazione civile e che ha 
prodotto un esodo epocale di profughi e rifugiati. La 
guerra tra Russia e Ucraina ha quindi coinvolto a vario 
titolo anche i paesi vicini. e anche la nostra piccola 
realtà di Ossona: rispondendo alla richiesta di aiuto, 
alcune famiglie e l'amministrazione comunale hanno 
messo a disposizione spazi per l’accoglienza di perso-
ne fuggite dalla guerra. 

Sono arrivati cinque nuclei famigliari (19 persone), 
mamme con bambini. Attualmente i presenti sono 16 
perché tre persone hanno raggiunto la Svezia, dove 
hanno parenti che li ospitano. 

Il comune ha costituito un Gruppo Emergenza Ucrai-
na di cui fanno parte alcune associazioni ossonesi che 
si sono divisi i compiti. La Caritas Parrocchiale ha 
l’impegno di occuparsi del rifornimento di alimenti a 
questi nuclei. In pratica, tenendo i contatti tra Ammini-
strazione, supermercato CRAI e rifugiati, Caritas orga-
nizza la spesa che viene effettuata dalle famiglie me-
diante dei buoni, il cui importo è anticipato da Caritas 
con i soldi raccolti pro-Ucraina (in totale 2.156,40 eu-
ro), e che successivamente verrà rimborsato dall'Am-
ministrazione comunale. 

Dato che non si vive di solo pane, stiamo cercando di 
coinvolgere i rifugiati anche nelle attività che si svol-
gono in parrocchia, ad esempio invitandole a partecipa-
re alla via Crucis del mercoledì santo, e nella vita so-
ciale: ci stiamo interessando per organizzare un corso 
di lingua italiana. 

I bambini frequentano la scuola materna e primaria e 
anche le attività sportive del A.C. Ossona. 

Non sappiamo fino a quando durerà questa vicenda a 
livello Internazionale e come si evolveranno le diverse 
situazioni personali, per il momento continueremo ad 
aiutare queste persone come possiamo. 

Vi terremo informati sull’andamento della situazione. 
Non ci rimane che ringraziare gli Ossonesi per la ge-

nerosità che hanno sempre dimostrato e che hanno ri-
confermato in questa occasione. Perché queste vicende 
che hanno coinvolto direttamente la nostra comunità ci 
richiamano alla speranza di pace, alla volontà di prega-
re per la pace, all'urgenza di costruire percorsi di paci-
ficazione, desideri che la Pasqua di Resurrezione ci 
ricordano e rinnovano. Nella speranza quindi di una 
Risurrezione alla vita rinnovata nella gioia e nella pace 
per tutti, continuiamo il nostro impegno, sostenuti dal 
calore e dalla solidarietà dell'intera comunità parroc-
chiale. 

I volontari della Caritas Parrocchiale 

NELLA FAMIGLIA PARROCCHIALE 

ALL’OMBRA DELLA CROCE 

RINATI al FONTE BATTESIMALE 

Sulla tua prossima dichiarazione  
dei redditi ricordati di firmare per il 

5 PER MILLE 
a favore della 

SCUOLA D’INFANZIA VITTORIA BOSI 
scrivendo il codice fiscale 

86002370152 

NUOVI  FOCOLARI 


